
Avvio percorso di animazione territoriale per la 
costituzione del 

DISTRETTO RURALE 
Montiferru / Alto Campidano e Planargia

E i relativi 21 Comuni di:
Santu Lussurgiu – Bauladu - Bonarcado – Cuglieri –
Milis – Narbolia – Nurachi – Scano Di Montiferro –

Seneghe – Sennariolo – Tramatza – Zeddiani –
Bosa - Flussio – Magomadas – Modolo – Montresta 

– Sagama – Suni – Tinnura – Tresnuraghes 



I distretti rurali
articolo 36, comma 1, della legge 5 ottobre 1991, n. 317

Legge regionale 8 agosto 2014, n. 16 “Norme in materia di 
agricoltura e sviluppo rurale: agrobiodiversità, marchio 

collettivo, distretti” e relative direttive di attuazione.

Si definiscono Distretti Rurali i sistemi
produttivi locali caratterizzati da
un’identità storica e territoriale
omogenea derivante dall’integrazione
fra attività agricole e altre attività
locali, nonché dalla produzione di beni o
servizi di particolare specificità, coerenti
con le tradizioni e le vocazioni naturali e
territoriali.



I distretti rurali sono individuati in un contesto
territoriale geograficamente definito quando
contemporaneamente:

I. vi sia la presenza di una realtà produttiva
agricola, zootecnica e silvo-pastorale dedita alle
produzioni tradizionali, in attività e di carattere
non marginale, attuata in diverse aziende del
territorio di origine;

I. le materie prime utilizzate per la realizzazione
dei prodotti trasformati siano di origine locale;

I. la produzione non sia limitata a una sola
tipologia di prodotto, né a un prodotto singolo,
salvo che si dimostri la presenza di
iniziative imprenditoriali atte a colmare tale
mancanza nel breve periodo.



Costituiscono ulteriori elementi identificativi dei
distretti, se sussistenti:

I. la presenza, tra gli abitanti del territorio, della
memoria storica dei prodotti alimentari in
questione, rintracciabile nell'utilizzo culinario della
ristorazione locale, secondo ricette locali e
tradizionali, e di rapporti di scambio, cessione,
ricerca dei prodotti in questione all'interno della
comunità locale;

I. la presenza di attività artigianali di trasformazione
e/o manipolazione alimentare e/o di altro tipo,
strettamente collegate alle produzioni del distretto
rurale nonché alle tradizioni locali;

I. la presenza di attività di ricezione turistica e di
imprese di ristorazione di qualsiasi dimensione che
dimostrino l'utilizzo o la disponibilità concreta a
utilizzare i prodotti distrettuali.



Cosa occorre fare per costituire il 

DISTRETTO RURALE

ANALISI DI CONTESTO: MAPPATURA DEL TERRITORIO

INDIVIDUAZIONE  E COINVOLGIMENTO  
PARTENARIATO PUBBLICO PRIVATO

DEFINIZIONE E CONDIVISIONE DELLA STRATEGIA, 
DEGLI OBIETTIVI E DEI RISULTATI ATTESI

INDIVIDUAZIONE E DEFINIZIONE ORGANIZZATIVA 

E GOVERNANCE



Macro Obiettivi Generali

Valorizzazione delle produzioni agricole 
e della tradizione agroalimentare

Valorizzazione dell’artigianato locale

Valorizzazione delle valenze ambientali 
e naturalistiche

Valorizzazione dell’archeologia, della 
storia e cultura locale

Valorizzazione turismo rurale, 
ambientale, culturale e religioso



Regole generali dell’animazione territoriale

Incontri pubblici 
in presenza o 

videoconferenza

Massima 
diffusione-

pubblicità e 
coinvolgimento dei 

portatori di 
interesse

Redazione report 
e condivisione 

all’incontro 
successivo



Come aderire al distretto

DICHIARAZIONE/SCHEDA DI ADESIONE

I VOSTRI DATI PERSONALE E DELL’ EVENTUALE 
IMPRESA/ENTE/ASSOCIAZIONE RAPPRESENTATO

I PRODOTTI AGROALIMENTARI/ARTIGIANALI 

O I SERVIZI OFFERTI 

INTERVENTI DI SVILUPPO CHE INTENDE ATTUARE 



PROSSIMI INCONTRI PUBBLICI DI ANIMAZIONE



Contattaci per qualsiasi informazione: 

distrettoruralemopac@gmail.com

Per dare forza al distretto compila online e 
senza impegno la SCHEDA DI 

INDAGINE/ADESIONE 
al distretto cliccando su questo modulo:

https://forms.gle/SF9zGJnh7YTVJMY88


